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Sputnik II fotografato in USA L'AFFASCINANTE TEORIA DEL RAZZO A FOTONI 

Viaggi di migliaia di anni 
compiuti nella vita di un uomo 

Usando la luce come propellente — spiega Augusto Pie-
card — l'uomo potrà visitare altri mondi senza invecchiare 

ST. PAUL (Minnesota, USA), 9 — Lo Sputnik II fotografalo mentre passa sulle città ge­
melle di 8t. Paul, alle 5.3G antimeridiane. Quello che pubblichiamo è l'ingrandimento di 
un fotogramma tratto da un film girato su pellicola di sedici millimetri, da un funzionario 

della televisione di Minneapolis. 

(Nostro servizio particolare) 
LOSANNA, 9. — Il pro­

fessor Augusto Piccarci, lo 
studioso svi/zero clic si e 
conquistato fama mondiale 
con le sue esplora/ioni della 
stratosfera e delle profondità 
marine, ritiene che i viag­
giatori dello spazio che si 
avventureranno in futuro in 
vinoni della durata di parec­
chie migliaia di anni, tor­
neranno sulla Terra sen/a un 
capello bianco in testa. 

11 73enne ha spiegato ai 
profani, nel coiso di una 
conferenza tenuta a Losanna, 
che un giorno saia possibile 
andare e tornare da lonta­
nissimi sistemi solari, con 
astronavi spinte dalla forza 
della luce stessa (propulsio­
ne fotonica), a una velocita 
di poco inferirne a quella ilei 
;iggi luminosi, che e di 

300.000 chilometri al secon­
do, e cioè di circa un nuli.li­
do di chilometri all'ora. 

« Tali macchine — ha detto 
Piccarci — permetteranno al­
l'uomo di raggiungere un 
sistema solaio, distante, di­
ciamo, mille anni luce (cor­
rispondenti a quasi nove-
mila miliardi di chilometri) 

e di fare ritorno sulla Terra, tà anche nell'ambito dei 
Il viaggio durerebbe circa 
duemila anni, secondo la mi­
sura umana del tempo, ma 
i viaggiatori non si ielide­
ranno conto del trascorrere 
dei secoli. Ogni cosa, nell'in­
terno del'astronave, rimarrà 
come sospesa nel tempo, e 
immobile ». 

« Questa non e più fan­
tascienza — ha detto ancoia 
Io scienziato — ma una ri­
gorosa deduzione scientifica 
Clelia teoria della relatività 
di Einstein, dimostrabile ora 
in laboratorio ». 

Knormi pioblemi tecnici 
dovranno tuttavia essere ri­
solti puma che tali viaggi 
si possano ronc ietare In par-
ticolaie, bisogneia realizzare 
e ottenere la padionaza della 
cornei sione dell'enei già nu­
cleare in < eneigia fotonica «•, 
cioè in luce propulsiva. (In 
altri termini, si porrà il pio-
bleina eh usai e la luce coinè 
< propellente ». un problema 
di dimensioni addintura sco-ì 
laggianti). 

Il problema del combusti­
bile — ha aggiunto il pro­
fessor Piccarci — rimane 
sempre la principale dillicol-

M E N T R E IL M O N D O SEGUE CON ANSIA LE SORTI DELLA CAGNETTA 

La piccola Laika in questa settimana di volo 
ha fornito preziose informazioni alla scienza 

Dichiarazioni dello scienziato sovietico Pokrowski sulla preparazione dei cani spaziali 

Laika, IH cagnetta più fa­
mosa del mondo, riuscirà a 
riguadagnare la Terra? Non 
lo suppiamo ancora. 

Sappiamo però che la 
scienza, come hu permesso 
al primo essere vivente di 
varcare i confini dello spa­
zio, prima a poi sarà anche 
in grado di assicurare a chi 
si avventura verso la stelle 
il ritorno alla propria base 
di partenza. Se ciò non ac­
cadrà sttbito e se quindi la 
vita della bestiola che abi­
ta lo Sputnik dovrà essere 
sacrificata, una sottile vena 
di malinconia (perdio non 
confessarlo?) si mescolerà 
al senso di esultanza per 
la nuova e formidabile im­
presa dell'uomo. Ma non è 
da oggi che animali delle 
più diverse speci vengono 
immolati, nei laboratori 
scientifici di tutto il mon­
do. per permettere al pro­
gresso di avanzare più spe­
ditamente. Laika. se il ri­
torno non ci sarà, diverrà 
un po' l'eroina di questa 
schiera sterminata, verso di 
essa ai futuri astronauti che 
partiranno e torneranno in­
denni dallo spazio potranno 
indirizzare il loro grazie. 

Noi non condividiamo, 
infatti, il pessimismo di 
chi, come il tedesco Heinz 
Haber. ha di recente di­
chiarato clic i navigatori 
dello spazio si troveranno 
praticamente esposti al ri­
schio di essere crivellati 
ilallc meteoriti, di essere 
< lessati » nel proprio san­
gue per effetto delle ra­
diazioni ìilfrnrtoleffc, espo­
sti al pericolo di rimanere 
accecati a causa della luce 
solare non più attenuata da 
un qualsiasi schermo atmo­
sferico. di contrarre morbi 
terribili e sconosciuti a cau­
sa delle radiazioni cosmi­
che cui si troveranno sot­
toposti. di esplodere lette­
ralmente a causa di impre­
viste ed improvvise man­
canze di pressione. 

La permanenza della ca­
gnetta Laika, che si pro­
trae ormai da una settima­
na nello spazio cosmico. 
smentisce da sola una se­
rie di simili affermazioni. 
E riduce le altre alla loro 
vera misura: quella cioè di 
quesiti scientifici cui l'uo­
mo prima o dopo si trove-
rà in grado di dare una 
esauriente risposta e quin­
di apprestare i necessari 
mezzi di difesa. 

Soffermiamoci brevemen­
te su uno di questi pro­
blemi, quello cioè relativo 
ai raggi cosmici ed alle lo­
ro conseguenze eventuali 
su un organismo virente. 
Per il loro studio esistono 
a bordo dello Sputnik II 
apposite apparecchiature. I 
raggi cosmici costituiscono 
uno dei più impenetrabili 
misteri che abbiano da de­
cenni occupata la mente di 
centinaia e migliaia di 
scienziati. D'origine extra­
terrestre, essi possono at­
traversare fino a tre metri 
di piombo senza che la loro 
velocità ed intensità ini­
ziale sia attenuata più della 
metà. Le radiazioni da cui 
sono costituiti sono di na­
tura corpuscolare: ogni par­
ticella e costituita essen-
tàalmentc di protoni e di 
rtettroni ed è dotata di una 
energia un miliardo di vol­
te superiore a quella che si 
libera nella disintegrazione 
di un atomo di uranio. Si 
calcola che circa venti vol­

te ogni minuto secondo i 
nostri corpi siano attraver­
sati da parte a parte da 
questa sottile mitraglia co­
smica. La grumlc impor­
tanza data alla ricerca sui 
raggi cosmici deriva dal 
fatto che lo studio della 
loro natura ha condotto a 
straordinarie scoperte sul­
la struttura stessa della 
materia. 

A causa della loro origi­
ne extra-terrestre l'intensi­
tà delle radiazioni cosmiche 
cresce con l'altitudine, ma 
anche gli osservatori di al­
ta montagna (ne esiste ad 
esempio uno sul Monte 
Bianco) non riescono a ri­
levare il fenomeno se non 

fia e la radiografia dei sin­
goli animali ed a perfezio­
nare i loro riflessi condi­
zionati per quel che riguar­
da l'alimentazione. 

Il comportamento e lo 
stato fisico degli animali 
non subì alcun mutamento 
importante. Dopo i voli 
ognuno di essi ha conser­
vato i propri riflessi con­
dizionati. Anche nei (fior­
ili seguenti il volo, il 
comportamento dei cani fu 
assolutamente n r> r ni a l e. 
Nessun mutamento fu no­
tato nel loro organismo. 
anche dopo ripetuti voli 
spaziali. Ogni cane ha pas­
sato una media di tre ore 
nell'interno di un razzo. 

questa seconda fase sono 
state effettuate su dodici 
cani. Ognuno di essi, tiatu-
ralmentc, fu sottoposto ad 
un apposito allenamento 
per abituarlo a sopportare 
lo scafandro. 

Generalmente i nostri 
razzi — prosegue il profes­
sor Pokrowski — vengono 
lanciati una diecina di mi­
nuti prima del sorgere del 
sole. Non appena il missile 
aveva raggiunto i 110 chi­
lometri di altezza, al mas­
simo della traiettoria, la 
parte terminale del razzo 
(e gli animali e/ie essa con­
teneva) si staccava e pre­
cipitava in caduta libera. 
Ad una altezza tra gli 80 ed 
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cori apparecchiature delica­
tissime. 

Torniamo dunque alla ca­
gnetta ed alla sua vita allo 
interno del satellite. Alcu­
ni particolari interessanti, 
non essendo in grado di di­
sporre .almeno sino ad ora, 
dei dati già raccolti dagli 
scienziati sovietici durante 
il volo del secondo Sputnik, 
possono ricavarsi dalle di­
chiarazioni fatte dallo 
scienziato sovietico Alcxci 
Prokovski circa gli allena­
menti cui un gruppo di do­
dici cani sono stati sotto­
posti prima del lancio del 
secondo satellite. Laika fa­
ceva parte di questo grup­
po. Ogni animale ,ed anche 
questo particolare a suo 
tempo fu comunicato dalla 
stampa sovietica, ha effet­
tuato numerosi voli ad al­
tezze tra i 100 ed i ISO chi­
lometri. 

Dice il professor Pokrow­
ski: le nostre osservazioni 
sono state praticamente ef­
fettuate in due fasi. In un 
primo tcmjyo abbiamo siste­
mato i cani e le rtpparcc-
chiature necessarie in uno 
scompartimento ermetica­
mente isolato nella parte 
superiore del razzo. Un si­
stema di aria rigenerata ci 
permetteva di creare le 
condizioni di vita necessa­
rie per tutta la durata del 
volo. 

Questi esperimenti in vo­
lo però venivano preceduti 
da altri esperimenti effet­
tuati-nell'interno di una ca­
mera barometrica, spesso 
situata sullo stesso razzo, 
ma a terra. Nel corso di 
essi noi procedevamo ad ef­
fettuare l'elettrocardiogra-

Nelta seconda fase delle 
ricerche i cani sono stati 
sistemati in uno scomparti­
mento « non ermetico » si­
tuato nella testata del raz­
zo. Dopo essere stati rive­
stiti con speciali scafandri, 
questo veniva assicurato ad 
un seggiolino catapultabile. 
L'ossigeno era sommini­
strato con una maschera 
fornita di tre bottiglie di 
due litri ciascuna, ed era 
sufficiente ad un prolunga­
to soggiorno nello scafan­
dro. Anche le esperienze di 

i 90 chilometri l'animale 
veniva catapultato fuori 
dell'alloggiamento ed il pa­
racadute che lo sorreggeva 
si apriva tre secondi dopo. 
Quindi l'animale si trovava 
a iliscendere. dagli 85 ai 
75 chilometri, esposto alla 
azione dì tutti i fattori 
esterni dell'atmosfera ope­
ranti alle grandi altezze. 

Tutte le volte ~~ conclude 
il professor Pokrouski — 
gli esperimenti si sono con­
clusi in modo positivo e dei 
tutto soddisfacente per quel 

che riguarda Ut salute de­
gli ammali. E' logico pen­
sare dunque — aggiungia­
mo noi — che sul satellite 
numero 2 una serie di ap­
parecchi e di ritrovati che 
già erano stati felicemente 
sperimentati sui razzi nor­
mali, naturalmente perfe­
zionati e ridimensionati ai 
loro nuovi compiti, siano 
stati installati per rendere 
meno penosa la forzata per­
manenza di Laika a bordo 
dello Sputnik e per far in 
modo die la sua esistenza 
si svolga nel modo più nor­
male possibile. 

Com'è logico pensare an­
che che, se un ritorno di 
Laika alla Terra ci sarà, 
esso sarà effettuato avva­
lendosi degli stessi principi 
e degli stessi apparecchi che 
sino ad ora hanno permes­
so ut suoi undici fratelli 
di andare e venire al di là 
della nostra atmosfera. Ma 
anche se ciò non avvenisse, 
poco male. Un cammino gi­
gantesco in avanti sarà sta­
to ugualmente compiuto. 

M I C H E L E L A I . L I 

viaggi entro il sistema sola­
re. Con i combustibili attual­
mente in uso, per l'andata e 
iitorno dalla Luna occorre-
«ebbe impiegare un razzo del 
peso di 1700 tonnellate. Per 
accumulare, con i normali 
combustibili per razzi, una 
foiza tale da evadere dal 
sistema solare, cioè tale da 
sfuggile < alle catene della 
gravita solare », occorrerebbe 
un razzo del volume di ben 
dodici chilometri cubi. 

« Tali proporzioni sono 
praticamente un'assurdità — 
ha esclamato Piccai d — e 
in futuio .salatino quindi ne­
cessarie nuove fonti di 
energia ». 

Non e piobabile —- se­
condo Piccaid — che ni fu­
turo si sfrutti direttamente 
l'enei già nucleare, ma sem­
bra teoricamente possibile la 
conversione di tale enei già 
in raggi luminosi. 

Impiegando questi ultimi 
fìer la propulsione, un'astio-
nave i aggiungerebbe Marte 
in 35 ore. Giove in quattro 
gioì ni e Saturno in sei gior­
ni. Naturalmente la velocità 
supposta per tali viaggi sa­
rebbe ancora molto al di 
sotto di quella della luce. 
che, tanto per intenderci, im­
piega dal Sole alla Terra 
solo otto minuti. Anche du­
rante questi viaggi, relativa­
mente brevi, per i navigatori 
dello spazio il tempo scor­
rerebbe con incredibile len­
tezza. rispetto a quello ter-
i est re. Il segreto — insom­
ma — sta tutto nella velo­
cità, che « contrae » il tempo 
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I fessi 
interplanetari 

( n u o v a s e r i e ) 

L I S B O N A . 0 — l'no scien­
ziato purtoghc.se ha detto 
ovili che i sd ip l l t f i «irfi / ìeiuli 
riissi sono un b l u f f (h'Ua pro-
ptigunda sovietica. Lo s e n t i ­
r ò è il prof, Varchi Cui. che 
dirute le ricerche di acro-
nautica dell'istituto tecnico 
supcriore di Lisbona. Egli 
ha detto u i ( j io rnuf ix t t : - Ì\"OH 
e s i s t o n o satelliti artificiali e 
tutto ti mondo è stato ingan­
nato dalla Russia, che /ni in­
ventato queste .storie degli 
Sputnik per impressionare 
il mondo. Xon c'è un solo 

vrgantsmo s c i e n t i f i c o respon­
sabile che finora abbia con­
fermato c/i aver visto e di 
aver preso realmente contat­
to con gli Sputnik. Invece 
tutto il mondo ha già co­
minciato a vedere cose co­
lanti di tutte le specie -. 

Estrazioni del Lollo 

Bari 64 71 82 23 85 
Cagliari 82 61 41 70 42 
Firenze 54 36 66 22 42 
Genova 30 53 16 71 13 
Milano 46 78 26 54 37 
Napoli 71 28 32 50 35 
Palermo 39 77 17 69 60 
Roma 79 53 77 37 74 
Torino 81 74 71 32 30 
Venezia 13 69 74 66 60 
M , r i » : U O H K i r i l U N , d l n - l l n r r 

Luca Pavollnl direttore resp 
I s c r i t t o al n 548fi d e l R e g i s t r o 
S t a m p a de l t r i b u n a l e d i Ru­
m a In d a t a 8 n o v e m b r e 1 ll'.">< 

L ' U n i t à a u t o r i z z a z i o n e a giornal i -
m u r a l o n . 4903 do) 4 g e n n a i o l'tóf, 

S t a b i l i m e n t o T ipog ra f i co G A. 'I 'K 
Via d e l T a u r i n i , 10 — R o m a 
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NUMERO SPECIALE 
DEL 

CONTEMPORANEO 
SULLA 

Rivoluzione d'Ottobre 
Indispensabile a tutti gli studiosi, gli artisti, gli 

scrittori, gli studenti, l« bibliotecht 

16 pagine L. 100 
Chiarirtelo alle «dicole », i« fo«se esaurito, irrirete 

all'Ammini-trazione del « Contemporaneo >r 

piazza Cavour 2, Milano 
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PUB0USTOCK 216* /1? 

obi Ita 
d'origine!?* 

STOCK 84 
* • •« • TRlEffTf 

» 

L'a discendenza da casate 
di vecchia nobiltà Ita costi* 
(uito in tutti i tempi motivo 
di distinzione. 

Anche i brandy hanno una 
loro nobiltà d'origine: difat­
ti STOCK 81 e STOCK 
Mcdicinal provengono dai 
migliori vigneti d'Italia di* 
mostrando così — assieme 
al pregio della più schietta 
genuinità — una loro discen­
denza di alto lignaggio. 

Perciò: chi se ne intende 
chiede... 

Rilevante prestito 
sovietico ali*India 
500 milioni di rubli al 2,5%, per l'acquisto di mac­
chine - L'accordo prevede l'istruzione di tecnici indiani 

M O V A DELHI. 9. — E* 
stato firmato oggi a Nuova 
Delhi un accordo relativo 
aIl*utili7/nzionc di un cre­
dito. pari a 500 milioni di 
rubli, concesso recentemen­
te all'India dall'Unione So­
vietica. Questo credito sa­
rà dedicato alla costruzione 
di una fabbrica di macchi­
nari pesanti, di una stazio­
ne tei mica, di una fabbrica 
di lenti ottiche, ecc. 

E-̂ so comporta un intcrcs-
j.-e del 2.5 per cento .e deve 
chM'ro rimborsato in elodie; 
amiti.dita, a cominciare da 
un anno dopo la fornitura 

nienti l'invio, a scopo di 
istruzione, di personale tec­
nico indiano nell'URSS. 

Nuova protesta giapponese 
per la « H » britannica 
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ANNUNCI E C O N O M I C I 
i ) C O M M f c K L I A l J 12 

A.A. A P P R O F I T T A T E G r a n d i o s a 
s v e n d i t a m o b i l i t u t t o stili" C a n t o 
e p roduz ion i* locale: P r e z z i s b a ­
l o r d i t i v i M a s s i m e f ac i l i t az ion i 
p a g a m e n t i S . ima G e n n a r o M i a n » 
via C h i n i a 2:w Napo l i . 

A. CAKKAUA VIMMU* a ftlOBl-
L E T E H N I » C o n s e g n a o v u n q u e 
g r a t i s . A n c h e »* r . i te . senz . i a n ­
t i c ipo . s e n z a c a m b i a l i C h i e d e t e 
c a t a l o g o 15 - L 100. 

STOK pe l l i c ce , pel l i g u a r n i z i o ­
n i . p rezz i v a n t a g g i o s i Ode*..l ine. 
N u o v a S e d e : S . G i a c o m o A2. T e ­
le fono 232228. N a p o l i . 

4) AUTO-CICLI 
SPORT L. 12 

A. P A T E N T A T E V I A u t o s c u o l a 
E N A L L u d o v i s i - v ì a M a r c h e 
13-A (471-mi») - p r a t i c h e a u t o 

7» O C C A S I O N I L. 1< 

K A N A K - K A N A K t e l e v i s o r i , e c ­
c e z i o n a l e v e n d i t a in iz io s t a g i o n e . 
«cont i , f a c i l i t a z ion i , s u p e r a s s i ­
s t e n z a v e r a m e n t e t e c n i c i , e s t e so 
a s s o r t i m e n t o n a z i o n a l e - e s t e r o . Vi­
s i t a t e n o s t r a e s p o s i z i o n e , c o n f r o n ­
t a t e . P a o l o E m i l i o 22 (Colar ie .nzo 
a n g o l o S t a n d n ) 
K A N A K - K A N A K f i e r a d e l fri­
g o r i f e r o f ine s t a g i o n e . S c o n t i e c ­
cez iona l i , s p e c i a l i f a c i l i t a z i o n i 
i m p i e g a t i , t u t t e m i g l i o r i m a r c h e 
e l e t t r o d o m e s t i c i . V i s i t a t e c i ! T e ­
l e f o n a r e 32-823. 

• i t a indirizzar»* t Cesi » 
p o s t a l e 7117 - R o m a 

I O O F F E R T E A F F I T T I 
A P P A R T A M E N T I 

C a s e i - b u t i o p e r a i , o c c u p e r e b b e s l p r e s s o 
«cria d i t t a - T e l e f o n a r e 568-256. 
R A U I O N I E R A , o t t i m a c o n o s c e n z a 
inglese , o c c u p e r e b b e s l p r e s s o s e ­
n o ufllcio - T e l e f o n a r e 563-256. 

\ F F I T T \ S I b a r a c c h i n a in m u r a ­
t u r a pos t a su l v i a l e I t a l i a n . 22. 
i n v o l g e r s i L'tìlcio d i E c o n o m a t o 
M u n i c i p i o L i v o r n o . 

.'3) IHIMAN'DK IMI». 
r. L \ v o l t o L. 8 

I I A T T I I . O G R M ' A ve loce , a i u t o 
c o n t a b i l e , p r a t i c a p a g h e - c o n t r i -

26) O F F E R T E I M P I E G O 
E L A V O R O 

C E R C H I A M O c o n c e s s i o n a r i e n o ­
s t r o « m e t o d o » n a z i o n a l e , m e t ­
t endo le c o n d i z i o n i a p r i r e s c u o l e 
t ag l io a u t o r i z z a t e . « M o d a n a s c r n -
te », p i azza C a v o u r . L a S p e z i a . 
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A N N U N C I S A N I T A R I 
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menti necessari. 
L'accorilo prevede 
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Avvistati sull'Oceano Pacifico i relitti 
di un aereo scomparso con 44 persone 

Apparecchi, navi e sommergibili impiegati nelle febbrili ricerche che finora 
sono risultate vane - Un'esplosione misteriosa è stata la causi del disastro? 

HO NOLI LI", 9 — I n o 
Stratocruiser della < Pan 
American Airways > con a 
bordo 36 passeggeri e 8 no­
mini d'equipaggio, si è 
smarrito oggi nel Pacifico, a 
metà strada fra San Franci­
sco e Honolulu. 

Il quadrimotore, battezza­
to « Romanzo dei cieli ». 
presumibilmente* e rimasto 
privo di carburante stama­
ne alle 3 locali (12 italia­
ne). L'aereo eia atteso a 
Honolulu proveniente da San 
Francisco alle 21.45 di ieri 
sera (6,45 italiane di sta­
mane). 

Oltre venti apparecchi di 
grande autonomia, numerosi 
mercantili, unità navali e 

perfino tino comincigihili Mi­
no stati impiegati oggi nella 
ricerca dell'apparecchio. 

Il comandante William 
eiiaplme. che ha assunto la 
direzione «Ielle ricerche alla 
base «lei servizio guardaco­
ste di Honolulu, ha affac­
ciato l'ipotesi che un inci­
dente improvviso. « come 
una esplosione all'interno 
dell'aereo >. possa aver fat­
to cadere il quadrimotore 
provocando un inabissamen­
to cosi rapido da impedire 
il lancio ili segnali «li soc­
corso. 

I dirigenti della compa­
gnia proprietaria, la PAA. 
sono dell'avviso che l'aereo 
galleggi • non possa lanciar 

segnali per un 
radio dì bordo. 

guasto alla [stati avvistati Milla super-
'tìcie dell'Oceano, in prossi-

ilella zona «lo\e lo Purtroppo, il punto dove riluta 
presumibilmente l'incidente [-Sr rarocrmscr e scomparso. 
e avvenuto, si trova a nove­
cento miglia da Honolulu, e 
ciò esige l'impiego «li aerei 
dotati di grande autonomia. 

l*n apparecchio da tra­
sporto militare, diretto dalle 
Havvay alla base california­
na di Travis. ha segnalato 
durantcMa notte di avere 
visto delle luci sulla super­
ficie dell'Oceano. Un rapido 
controllo del tempo e delle 
posizioni ha rivelato però 
che si trattava delle luci del 
piroscafo < Havvajian Refi-
ner ». 

Frammenti di aereo sono 

ed anche tale avv i tamento i 
ha corroborato la doIorc-.-a ' 
ipotesi che l'apparecchio sia] 
andato perduto a causa di 
un'esplosione misteriosa. 

L'equipaggio di un aereo! 
della base di Hickam. ìm-j 
piegato nelle ricerche, ha • 
segnalato ad Honolulu di ' 
aver avvistato «due oggetti, 
cilindrici» gialli galleggiati-! 
ti sull'Oceano ad ottanta! 
miglia a sud-ovest dell'ili-1 
tima posizione fornita dal j 
quadrimotore nella serata 
di ieri. 

CORSO DI ELETTRAUTO 
PER CORRISPONDENZA 

(automobili, autocarri, moto e mo­
to r-scooters). 

CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 

Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 
Scriveteci , inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

P O C H E E M I N I M E R A T E 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 
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